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Secondo l’articolo 5 del Rego-

lamento Enpav, sono assog-

gettabili a contribuzione Enpav , se

derivano da attività attinente la pro-

fessione veterinaria, i seguenti

redditi: redditi di lavoro autonomo

prodotti con partita IVA; redditi as-

similati a quelli di lavoro dipen-

dente tra i quali figurano i redditi

da collaborazione coordinata e

continuativa o a progetto, le borse

di studio per dottorato di ricerca e

gli assegni per la collaborazione

alla ricerca; redditi di lavoro au-

tonomo occasionale. Sono assog-

gettabili a contribuzione Enpav

anche i redditi che, per motivi fi-

dell’attività professionale,

anche se in forma occa-

sionale e gratuita. In

caso di accoglimento,

la cancellazione de-

corre dalla

data di

spedizio-

ne della

d o m a n -

da, anche

ai fini del-

la rideter-

minazione dei

contributi dovuti. In

mancanza di tali requisiti,

come nel suo caso, non è

possibile richiedere la cancella-

zione dall’Enpav ed essere am-

messi al versamento del contri-

buto di solidarietà.

RETTIFICA AL
MODELLO 1

Ho richiesto la rettifica del

modello 1/2013. L’importo da

dichiarare è infatti pari a zero,

in quanto sono titolare di una

borsa di studio per un dotto-

rato di ricerca. Per il modello

730/2013, la borsa è esente da

Irpef, non essendo un reddito

da lavoro.

a cura della  Direzione Contributi

ISCRITTA MA
DISOCCUPATA

Ho 35 anni, sono iscritta al-

l’Ordine, ma non esercito. Mi

sono iscritta al Centro per

l’Impiego della mia città e a

tutt’oggi sono disoccupata. È

possibile versare all’Enpav il

contributo di solidarietà anzi-

ché quello intero?

. .......................................................

Un iscritto che si trovi in con-

dizioni di temporanea diffi-

coltà economica può richiedere

una maggior rateazione del pa-

gamento dei contributi, presen-

tando domanda di dilazione at-

traverso il modello disponibile

nella sezione modulistica con-

tributi del sito www.enpav.it. Alla

domanda si devono allegare copia

di un documento d’identità e l’ul-

tima dichiarazione dei redditi,

oppure un’autocertificazione di

mancata produzione di reddito. Se

la domanda viene accolta, i con-

tributi vengono dilazionati in rate

mensili comprensive di interessi

al tasso legale. In alternativa, può

essere chiesta la sospensione

temporanea dei pagamenti, che

consente di rinviare la scadenza

fino ad un massimo di 18 mesi. Il

versamento dei contributi minimi

è obbligatorio per tutti gli iscritti

all’Ente. Il contributo di solida-

rietà è invece dovuto dai veteri-

nari che hanno rinunciato al-

l’iscrizione all’Enpav, rimanendo

tuttavia iscritti all’Albo. La can-

cellazione dall’Enpav è possibile

per i lavoratori autonomi (non per

attività attinenti la professione) o

dipendenti, iscritti ad altre forme

di previdenza obbligatoria. Ai

cancellati è precluso l’esercizio
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data di cancellazione in poi è tut-

tavia dovuto il contributo di soli-

darietà. 

L’accesso all’area iscritti del sito

Enpav rimane consentito anche a

seguito della cancellazione.

PET CORNER E 2%

Vorrei cedere ai clienti prodotti

senza obbligo di ricetta. Devo

assoggettare il corrispettivo

della vendita all’applicazione

del 2%?

La cessione di prodotti diret-

ti alla cura e al benessere de-

gli animali (quali articoli del pa-

rafarmaco, diete alimentari e at-

trezzature connesse alla salute

degli animali), se svolta nel ri-

spetto di determinati limiti sog-

gettivi ed oggettivi, rientra nel co-

siddetto pet corner, un’attività ac-

cessoria a quella professionale

principale, soggetta alla medesima

disciplina prevista per quest’ulti-

ma. Il corrispettivo della cessione

è soggetto alla medesima disci-

plina fiscale (aliquota Iva) e pre-

videnziale (applicazione del 2%)

prevista per la prestazione pro-

fessionale vera e propria. Perché

si configuri il pet corner è neces-

sario che si verifichino alcuni pre-

supposti. L’attività deve essere

esercitata personalmente dal ve-

terinario (limite soggettivo) e

deve riguardare esclusivamente

prodotti diretti alla cura dell’ani-

male e l’attività non deve essere

pubblicizzata (limiti oggettivi). In

mancanza di questi requisiti, si trat-

ta di attività commerciale. 

Anche l’attività di dispensazione

dei farmaci rappresenta un’attivi-

tà accessoria a quella professio-

nale e, come tale, rientra nel cam-

po di applicazione del 2% Enpav. ●

gli interessi al tasso legale in vi-

gore, attualmente pari al 2,5%. 

Per quanto riguarda i contributi mi-

nimi da Lei dovuti per il 2014, in

quanto iscritto il 2 febbraio 2010

con meno di 32 anni di età, usu-

fruirà dell’agevolazione del paga-

mento dei contributi minimi ri-

dotti al 50% per un mese del 2014,

mentre dal 1 febbraio 2014 dovrà

versare i contributi minimi in mi-

sura intera. I contributi minimi

dovuti per l’intero anno 2014 sono:

contributo soggettivo Euro

1.943,75, contributo integrativo

Euro 466,50, contributo di mater-

nità: Euro 67,00 (in attesa di ap-

provazione ministeriale). 

TRASFERIMENTO
EXTRA UE

Mi sto trasferendo al di fuori

dell’Unione Europea. Se ri-

mango iscritta all’Ordine devo

comunque pagare i contributi

minimi dell’Enpav? Posso so-

spendere il versamento dei

contributi, visto che non lavo-

rerò in Italia e non percepirò

alcun stipendio? In caso di

cancellazione dall’Ente, la mia

matricola e la mia password

per accedere ai servizi Enpav

on line vengono disattivate?

L’obbligo del pagamento dei

contributi si interrompe nei

seguenti casi:

• Cancellazione dall’Albo profes-

sionale italiano. In tal caso dalla data

del provvedimento di cancellazio-

ne non sono più dovuti i contribu-

ti minimi all’Enpav. La richiesta

deve essere indirizzata all’Ordine

che provvede, a seguito della pro-

nuncia di cancellazione, a comuni-

care il provvedimento all’Enpav.

• Cancellazione dall’Enpav. Dalla

scali, godono dell’agevolazione

dell’esenzione dall’applicazione

dell’Irpef. Non possiamo quindi

accogliere la sua richiesta di retti-

fica, in quanto la borsa di studio per

dottorato di ricerca è un reddito as-

soggettabile a contribuzione Enpav.

Anche le note per la compilazione

del Modello 1 precisano che le bor-

se di studio devono essere dichia-

rate. La invitiamo a verificare gli im-

porti riportati sul Modello 1/2013.

In quanto iscritta all’Albo profes-

sionale dal 25/09/2012, infatti, i

redditi da borsa di studio da di-

chiarare riguardano solo 3 mesi

dell’anno 2012.

RATE E IMPORTI
2014

Si può chiedere il pagamento in

tre rate dei contributi minimi?

E qual è l’interesse? Vorrei

anche conoscere gli importi

dei contributi dovuti per il

2014.

La modalità ordinaria di ri-

scossione dei contributi mi-

nimi è in due rate con scadenza 31

maggio e 31 ottobre. Per poter pa-

gare i contributi minimi in tre rate

(alle scadenze del 31 maggio, 30 lu-

glio e 31 ottobre), è necessario fare

richiesta entro il 30 marzo 2014 tra-

mite l’apposita funzione presente

nell’area “Accesso Iscritti” del sito

internet dell’Ente e che sarà di-

sponibile nel mese di febbraio

2014. In questo caso non si appli-

cano interessi. Per una maggiore

rateizzazione dei pagamenti, è

possibile presentare domanda di

dilazione. La domanda viene esa-

minata dal Comitato Esecutivo

dell’Ente che accorda un piano di

rateazione in applicazione di un re-

golamento specifico, applicando
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